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Il Governo, la Regione Lombardia e l’ATS di Bergamo hanno fornito puntuali linee guida per progettare e 

attivare i servizi e gli interventi per l’infanzia e l’adolescenza (3 - 17 anni), nella fase 2 dell’emergenza 

COVID-19. 

Le linee guida emanate includono attività svolte in maniera strutturata attraverso progetti pianificati su più 

giornate. 

Ogni Ente che promuove incontri con gruppo di ragazzi minorenni per scopi educativo-pastorali deve dunque 

rispettare tutte le linee guida emanate ai vari livelli (Stato, Regione Lombardia, ATS di Bergamo), nonché 

elaborare un progetto organizzativo che contiene una descrizione generale delle attività, comunicandolo 

successivamente al Comune e all’Agenzia di Tutela della Salute.  

L’Ente Gestore deve provvedere altresì ad una adeguata informazione per genitori e minori e alla formazione 

per gli operatori su tutte le misure di prevenzione da rischio di contagio COVID-19 da adottare. 

L’Ente Gestore e le famiglie sottoscrivono un patto per il rispetto delle regole di gestione dei servizi ai fini del 

contrasto della diffusione del virus di cui all’Allegato A dell’Ordinanza di Regione Lombardia 566/2020 e 

riportato in calce al presente documento. 

Fondamentale è altresì il rispetto delle istruzioni che vengono delineate nel presente documento, le quali 

recepiscono le linee guida regionali del 17 maggio, 29 maggio e 12 giugno 2020, quelle governative di cui 

all’allegato 8 del DPCM del 11 giugno 2020 nonché le indicazioni fornite da ATS Bergamo.  

  

PREMESSA 
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Garantire una ZONA DI ACCOGLIENZA:  

 L’accesso alla Struttura viene individuato ed appositamente evidenziato con una zona di ingresso e 

una zona di uscita.  

 

 All’ingresso un operatore indossando apposita mascherina e dopo aver igienizzato le mani misura la 

temperatura corporea a tutti gli operatori, minori, genitori/accompagnatori. In caso di temperatura 

superiore ai 37.5° di uno dei predetti soggetti non sarà consentito l’accesso alla Struttura e il 

genitore/accompagnatore sarà informato della necessità di contattare il proprio medico curante. In caso 

di febbre del genitore/accompagnatore il minore non potrà accedere al servizio. È preferibile che gli 

accompagnatori abbiano un’età inferiore a 60 anni a tutela della loro salute. 

 

 Sia in occasione della prima accoglienza sia in occasione della accoglienza giornaliera i genitori e/o 

accompagnatori dovranno sottoscrivere una dichiarazione di cui all’art. 47 DPR 445/2000 sulle 

condizioni di salute del minore di cui agli allegati B e C dell’Ordinanza Regionale 566/2020 e sulle 

proprie condizioni di salute di cui agli allegati D e E della medesima Ordinanza e riportati in calce al 

presente documento. 

 

 L’accesso alla Struttura deve prevedere un’organizzazione, anche su turni, che eviti assembramenti di 

genitori e accompagnatori all’esterno della Struttura stessa. Le presenze dei bambini, dei ragazzi e 

degli adulti devono essere giornalmente annotate in un apposito registro per favorire le attività di 

tracciamento di un eventuale contagio da parte delle autorità competenti. 

 

 Il personale, i genitori e gli accompagnatori sono invitati a tenere costantemente monitorate le 

condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare e ad informare la Struttura stessa circa i 

comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti per COVID-19. 

 

 Qualora durante la frequenza presso la Struttura i minori, gli accompagnatori, i volontari o gli operatori 

dovessero manifestare i sintomi da infezione da COVID-19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite, 

febbre) saranno momentaneamente isolati e non dovranno recarsi al Pronto Soccorso. L’Ente Gestore 

informerà la famiglia in caso di minore e in ogni caso comunicherà tempestivamente tale circostanza 

all’Agenzia di Tutela della Salute territorialmente competente la quale fornirà le opportune indicazioni 

all’Ente Gestore e alla persona interessata. Nel caso di adulto o minore positivo non può essere 

riammesso alla Struttura fino ad avvenuta e piena guarigione certificata secondo i protocolli previsti. 

 

 Presso il punto di accoglienza viene messo a disposizione di chiunque accede alla Struttura idoneo 

dispenser di soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani (etanolo 70%).   

ATTENZIONE 

IL PRODOTTO È IRRITANTE PER GLI OCCHI. I BAMBINI DEVONO ESSERE 

COSTANTEMENTE CONTROLLATI MENTRE FANNO USO DEL PRODOTTO. IN CASO DI 

CONTATTO ACCIDENTALE CON GLI OCCHI, LAVARE ABBONDANTEMENTE CON ACQUA 

CORRENTE ED EVENTUALMENTE RICHIEDERE L’INTERVENTO DI UN MEDICO NEL CASO 

IN CUI L’IRRITAZIONE PERSISTA. 

INGRESSI/USCITE E ZONE DI ACCOGLIENZA 
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SPAZI ESTERNI 
 

 

Viene favorita l’attività all’aperto. 

Deve essere garantito negli spazi esterni il distanziamento interpersonale (almeno 1 metro) 

PRANZO: organizzare la gestione dell’area mensa o comunque il consumo dei pasti preferibilmente 

all’aperto, assegnando posti a sedere fissi evitando buffet e self-service. 

SERVIZI IGIENICI: I servizi igienici devono essere adeguati al numero di utenti (cfr. Regolamento 

Comunale di Igiene. 

È fondamentale la messa in atto delle seguenti prescrizioni: 

 Somministrazione del pasto in monoporzione; 

 Utilizzo di tavoli idonei, vaschette, bicchieri, tovaglioli e stoviglie monouso e possibilmente 

biodegradabili; 

 Sensibilizzazione dei minori sull’importanza dell’igiene delle mani, con particolare attenzione 

ad alcuni contesti in cui la pulizia delle mani riveste particolare importanza (ad esempio, prima 

dei pasti, dopo aver toccato superfici o oggetti comuni, dopo aver utilizzato il bagno, dopo 

aver tossito, starnutito, soffiato il naso). 
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SPAZI INTERNI 
 

 

 

Qualora l’attività venga effettuata in ambienti chiusi si dovranno mettere in atto le seguenti prescrizioni:  

 assicurare che la permanenza dei minori sia compatibile con il rispetto delle misure di distanziamento 

interpersonale, tenuto conto dell’età del minore, del numero di persone presenti e dello spazio 

disponibile; ove opportuno si raccomanda la riorganizzazione degli spazi attraverso l’utilizzo di 

barriere fisiche che facilitano il mantenimento della distanza di sicurezza. 

 garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione, con 

particolare attenzione alle superfici toccate più frequentemente e ai servizi igienici che richiedono di 

essere oggetto di pulizia dopo ogni utilizzo e di disinfezione almeno giornaliera con soluzioni a base 

di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni 

per l’uso fornite dal produttore.  

 assicurare particolare attenzione alla igienizzazione di tutti gli oggetti che vengono a contatto con i 

minori (postazioni di gioco, banche, ecc.) e a quelli utilizzati per le attività ludico – ricreative. Si deve 

garantire la pulizia degli stessi giornalmente, procedendo con idonea detersione e disinfezione. 

 favorire il ricambio d’aria tenendo le finestre aperte per la maggior parte del tempo (ove possibile). 

Per gli impianti di condizionamento è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la 

funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente possibile vanno rafforzate ulteriormente 

le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei 

filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati, secondo le 

indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore di Sanità. 

PRANZO: In caso di maltempo possono essere utilizzati spazi interni. In tal caso va comunque rispettata la 

distanza di sicurezza organizzando il pranzo a turni (mantenendo omogeneità tra i gruppi) o utilizzando più 

sale o sale più ampie.  

SERVIZI IGIENICI: I servizi igienici devono essere adeguati al numero di utenti (cfr. Regolamento 

Comunale di Igiene). 

È fondamentale la messa in atto delle seguenti prescrizioni: 

 Somministrazione del pasto in monoporzione; 

 Utilizzo di tavoli idonei, vaschette, bicchieri tovaglioli e stoviglie monouso e possibilmente 

biodegradabili; 
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 Sensibilizzazione dei minori sull’importanza dell’igiene delle mani, con particolare attenzione 

ad alcuni contesti in cui la pulizia delle mani riveste particolare importanza (ad esempio, prima 

dei pasti, dopo aver toccato superfici o oggetti comuni, dopo aver utilizzato il bagno, dopo 

aver tossito, starnutito, soffiato il naso). 

Nella Struttura sono messe a disposizione idonee soluzioni per l’igiene delle mani. 

Nel caso di pernottamento devono essere adottate le procedure specifiche previste dall’allegato 8 al D.P.C.M. 

11 giugno 2020. Si raccomanda inoltre che l’organizzazione delle camere consenta il rispetto della distanza 

interpersonale in particolare garantendo una distanza di almeno 1,5 m tra i letti (o 1 m fino a 11 anni di età). I 

letti e la relativa biancheria devono essere ad uso singolo. Le camerate per il pernottamento non possono 

prevedere un numero di bambini superiore a quello previsto dalla composizione dei gruppi stessi e non possono 

essere condivise da gruppi diversi. Per quanto riguarda i bagni, ad uso collettivo, si raccomanda di prevedere 

un’organizzazione anche su turni in base agli spazi, che eviti gli assembramenti ed in particolare l’intersezione 

tra gruppi diversi. 
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INDICAZIONI PER IL PERSONALE 
 

 

All’atto dell’accesso il personale operante in Struttura dovrà compilare l’autodichiarazione sulle condizioni di 

salute di cui all’allegato F (in occasione della prima accoglienza) e di cui all’allegato G (in occasione 

dell’accoglienza giornaliera) dell’Ordinanza di Regione Lombardia n. 566/2020 e riportati in calce al presente 

documento. 

Prima dell’accesso alla Struttura deve essere rilevata la temperatura corporea del personale, a cura o sotto la 

supervisione del Referente Covid o di un suo delegato. Tale previsione deve essere altresì attuata anche qualora 

durante l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infezione da COVID–19 (es. tosse, raffreddore, 

congiuntivite). Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso o la permanenza 

alla Struttura. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e non dovranno recarsi al 

Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede. Il Referente Covid o un suo delegato comunicherà 

tempestivamente tale circostanza alla ATS competente. 
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INDICAZIONI PER L’UTENZA ESTERNA 
 

 

Il progetto formativo predisposto dall’Ente Gestore deve essere circoscritto a sottofasce di età in modo da 

determinare condizioni di omogeneità fra i diversi bambini ed adolescenti. 

L’Ente Gestore provvede ad una adeguata informazione per genitori e minori e alla formazione per gli operatori 

su tutte le misure di prevenzione da rischio di contagio Covid19 da adottare, prevedendo segnaletica, con 

pittogrammi e affini, idonea ai minori. 

Vanno privilegiate informative disponibili sul seguente sito: https://www.iss.it/infografiche 

 
L’obbligo di indossare la mascherina di protezione delle vie aeree vale per tutti i soggetti ad eccezione dei 

minori di 6 anni, nonché dei soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della 

mascherina e di coloro che, per patologia o per attività sportiva intensa, non hanno possibilità di indossarle in 

sicurezza.  
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RAPPORTI NUMERICI TRA PERSONALE E MINORI E REGOLE DI 
DISTANZIAMENTO 

SOCIALITA’ – ATTIVITA’ 
 

 

È consigliato il seguente rapporto tra personale e minori graduato in relazione all’età dei minori: 

 1:5 per i bambini in età da nido o scuola dell’infanzia da 0 a 5 anni; 

 1:7 per i bambini in età da scuola primaria da 6 a 11 anni; 

 1:10 per gli adolescenti in età da scuola secondaria da 12 a 17 anni. 

Il rapporto numerico, nel caso di accoglienza di bambini ed adolescenti con disabilità, viene potenziato 

integrando la dotazione di operatori, educatori o animatori nel gruppo dove viene accolto il bambino e/o 

l’adolescente, portando il rapporto numerico a 1 operatore, educatore o animatore per 1 bambino o adolescente. 

La composizione dei gruppi di bambini deve essere stabile nel tempo e dovranno essere evitate intersezioni tra 

gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso personale, incluso quello volontario, a contatto con lo stesso 

gruppo di minori.  

Non possono assumere il ruolo di volontari i minori che non abbiano ancora compiuto il sedicesimo anno di 

età. Il coinvolgimento di volontari di età superiore o pari a 16 anni, e minori di 18, deve avvenire con la 

supervisione del Responsabile della Struttura, ad esclusione delle attività rivolte alla fascia di età 0-3. Tali 

volontari non concorrono alla determinazione del rapporto numerico. 

Anche nelle fasi di ambientamento iniziale, se necessario in base a scelte pedagogico – educative che esulano 

dagli scopi del presente documento, verrà mantenuto il medesimo rapporto (1 operatore ogni coppia 

bambino/adulto). In ogni caso, durante le fasi di ambientamento:  

 non sarà ammessa la presenza di più di un adulto per ogni bambino; 

 non saranno ammessi accompagnatori minorenni; 

 viene suggerito ai familiari di prevedere l’accompagnamento sempre da parte del medesimo adulto, 

preferibilmente di età non superiore a 60 anni e comunque non appartenente alle categorie a rischio in 

caso di contagio da COVID-19. Agli adulti accompagnatori verrà sollecitato il mantenimento del 

distanziamento sociale, e verrà richiesto l’uso obbligatorio della mascherina.  

Non verranno previste attività che comprendano assembramenti di più persone, come le feste periodiche con 

le famiglie. 
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SICUREZZA DURANTE I PASTI 
 

 

 

Oltre a quanto detto in precedenza per la somministrazione dei pasti verranno rispettate le seguenti prescrizioni:  

1. preferibilmente i pasti verranno consumati all’aperto, in posti a sedere assegnati. In caso di 

consumazione di pasti in spazi interni, ogni gruppo avrà a disposizione uno spazio dedicato. 

2. gli operatori, educatori, animatori o volontari devono lavarsi le mani prima di preparare il pasto e 

dopo aver aiutato eventualmente i bambini; 

3. qualora la Struttura disponga di una cucina interna è possibile confezionare pasti a condizione che 

gli stessi vengano somministrati da personale qualificato (Attestazione HACCP) in monoporzione, 

in vaschette separate unitamente a posate, bicchiere e tovagliolo monouso e possibilmente 

biodegradabili; al temine dei pasti, le stoviglie utilizzate per la preparazione dei pasti verranno 

sottoposte a prelavaggio per rimuovere lo sporco grossolano e successivo lavaggio in lavastoviglie, 

mediante programma “lungo” o comunque a temperatura maggiore; 

4. qualora la Struttura si avvalga per la preparazione dei pasti di una a società di catering, 

quest’ultima fornirà apposita autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/00 del rispetto delle 

procedure di preparazione secondo le vigenti disposizioni per i servizi di ristorazione (DPCM 

11/06/2020 allegato 9; Ordinanza Regione Lombardia 566 del 12/06/2020). 
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PULIZIA E SANIFICAZIONE 
 

 

Sono disponibili adeguate scorte di mascherine chirurgiche, sapone, gel idroalcolico per le mani, salviette 

disinfettanti e cestini per i rifiuti provvisti di pedale per l’apertura o comunque che non prevedano contatto 

con le mani. 

 

Verrà garantita una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione, con 

particolare attenzione alle superfici toccate più frequentemente. 

 

Per la disinfezione verranno utilizzate soluzioni a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo 

(candeggina commerciale al 5% diluita 20 ml a 1 litro) o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni 

per l’uso fornite dal produttore.  

 

Verrà assicurata particolare attenzione alla igienizzazione di tutti gli oggetti che vengono a contatto con i 

bambini/ragazzi (postazioni di gioco, banchi, ecc.) e a quelli utilizzati per le attività ludico-ricreative. Giochi 

e giocattoli saranno ad uso di un singolo gruppo di bambini e qualora vengano usati da più gruppi di bambini 

è raccomandata l’igienizzazione prima dello scambio. Si deve garantire la pulizia degli stessi giornalmente, 

procedendo con idonea detersione e disinfezione. Nel caso di bambini di età 0-3 anni alla disinfezione seguirà 

un risciacquo, non prima di 5 minuti dall’applicazione del disinfettante. Verranno evitati giocattoli non 

facilmente sanificabili (es. peluches).  
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DOCUMENTAZIONE 
 

 

 Attestazione di formazione del personale; 

 Sottoscrizione del patto tra Ente Gestore e famiglie (Allegato A – Ordinanza Regione Lombardia 566 

e riportato in calce al presente documento); 

 Predisposizione di un protocollo per l’accoglienza (per il primo giorno di accesso) e di un protocollo 

quotidiano con evidenza delle presenze giornaliere: 

o Protocollo per prima accoglienza: i genitori devono autocertificare che il fruitore del servizio 

non ha avuto temperatura >37.5° o sintomatologie respiratorie, che non è stato in quarantena 

o a stretto contatto con positivi al COVID (cfr. Allegato B Ordinanza Regione Lombardia 

566). Anche accompagnatori, operatori, educatori, animatori e volontari devono 

autocertificare tali informazioni (cfr. Allegati D e F Ordinanza Regione Lombardia 566). 

L’addetto all’accoglienza deve misurare la temperatura corporea di chiunque accede alla 

Struttura. 

o Protocollo per accoglienza giornaliera: i genitori devono autocertificare che il fruitore del 

servizio non ha avuto temperatura >37.5° o sintomatologie respiratorie, che non è estato a 

stretto contatto con positivi al COVID (cfr. Allegato C, Ordinanza Regione Lombardia 566). 

Anche operatori, educatori, animatori e volontari devono autocertificare tali informazioni (cfr. 

Allegati E e G Ordinanza Regione Lombardia 566). L’addetto all’accoglienza deve misurare 

la temperatura corporea di chiunque accede alla Struttura. 

 Registro delle presenze di chiunque entri in Struttura, divisi per gruppi omogenei; 

 Procedura COVID; 

 Referente COVID individuato per la Struttura è _______________________________, il quale dovrà 

mantenersi costantemente aggiornato circa le linee guida regionali e governative emanate e/o di futura 

emanazione. Quest’ultimo dovrà altresì vigilare con il personale operatore, educatori, animatori e 

volontari presenti circa il rispetto delle prescrizioni vigenti nonché di quelle contenute nel presente 

documento. 
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B 
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ALLEGATO C 
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ALLEGATO D 
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ALLEGATO E 
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